
 

 

Regolamento Tesi 
Approvato dal Consiglio Accademico con verbale del 10 luglio 2023  

 
 

1 - Prova finale e tesi 
Al termine del corso di studi, dopo aver superato tutti gli esami previsti dal piano di studi e le prove di idoneità 
richieste, lo studente sostiene una prova finale, che prevede: 

▪ (I livello) la discussione: 
a) di una tesi di carattere artistico-progettuale consistente nella produzione di elaborati su un tema 

concordato con il docente del corso della disciplina d’indirizzo cui lo studente risulta iscritto; 
b) di una tesi di carattere storico-teorico o metodologico o tecnico-artistico, sotto forma di saggio 

breve, in una delle discipline comprese nel curriculum didattico o nel piano personale di studi. 
▪ (II livello) nella discussione: 

a) di una tesi costituita da una produzione artistica originale su specifico progetto integrato sotto 
l’aspetto laboratoriale, storico-critico e metodologico svolta sotto la guida di due relatori, uno 
per la parte artistica, l’altro per la parte teorico-storico-critico o metodologico. 

 
Alla prova finale sono attribuiti i crediti formativi previsti dal piano di studi approvato. 
 

2 - Carattere e requisiti della tesi 
Lo studente deve aver sostenuto l'esame della materia in cui intende discutere la tesi. 
Nella prova finale lo studente è approvato se consegue una votazione minima di 70/110. Nel caso di esito 
negativo la commissione giudicatrice stabilisce il periodo minimo che deve intercorrere fra la data della prova 
fallita e il successivo appello cui può presentarsi. 
 
Per la prova finale di Diploma di I e II livello, l’argomento di tesi deve essere concordato con il professore 
relatore almeno all’inizio dell’ultimo anno accademico. 
 
Il titolo provvisorio della tesi e il tema del progetto artistico devono essere indicati nell'apposito modulo di 
richiesta dell'esame di diploma. Il modulo deve essere firmato: 

▪ (I livello): Relatore e docente del progetto (docente di discipline “Caratterizzanti”). Il relatore e il 

docente del progetto            possono coincidere; 

▪ (II livello): Relatore e Correlatore. 

Qualora il relatore sia un docente a contratto o docente a tempo determinato è tenuto a seguire lo studente 
fino alla discussione della tesi, anche a rapporto di lavoro concluso. 
La tesi non potrà essere inferiore: 

▪ (I livello): alle 30 cartelle di 2.000 battute ciascuna e dovrà avere rimandi bibliografici in nota e 
bibliografia finale, redatti secondo gli standard normalmente in uso nella ricerca umanistica di livello 
accademico; 

▪ (II livello): alle 50 cartelle di 2.000 battute ciascuna e dovrà avere rimandi bibliografici in nota e 
bibliografia finale, redatti secondo gli standard normalmente in uso nella ricerca umanistica di livello 
accademico. 
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Il progetto artistico dovrà rispettare i criteri di presentazione professionale e potrà essere accompagnato da 
una breve relazione scritta. 
La prova finale è sempre individuale. Il docente relatore può motivare lavori di tesi collettive (fino a un 
massimo di due studenti) sul medesimo tema o argomento chiedendone autorizzazione ai responsabili delle 
strutture didattiche di riferimento. In ogni caso, il singolo studente, che deve indicare chiaramente le parti 
specificamente elaborate per il suo lavoro di ricerca, otterrà comunque una valutazione individuale. 
 
La tesi, nella sua versione definitiva, va redatta in due copie rilegate, da presentare il giorno della discussione: 
una tesi resterà al candidato, l’altra resterà in dotazione nella biblioteca dell’Accademia. Alla segreteria 
studenti dovrà essere inviato, entro i tempi indicati nel manifesto degli studi, un file pdf della tesi, contenente 
anche l’elaborato artistico, per l'archiviazione. 
 

3 - Condizioni per I’ammissione alla prova finale 
Per essere ammessi alla prova finale è necessario aver superato tutte le prove di idoneità e gli esami di 
profitto richiesti dal piano di studio. Questi ultimi devono concludersi necessariamente nella sessione 
precedente, di conseguenza non sarà possibile sostenere esami nella stessa sessione della seduta di tesi (per 
esempio: uno studente che a novembre inizia il terzo anno e che intende sostenere la prova finale nella 
sessione autunnale deve aver sostenuto tutti gli esami nella sessione estiva). 
 

Scadenze 
1. Ogni studente all’ultimo anno di corso deve presentare la Richiesta di Tesi (ALL. A) entro il 31 

dicembre del medesimo anno. 
2. Al termine della sessione di esami precedente alla prevista sessione di tesi (fa riferimento quanto 

dichiarato sulla Richiesta di Tesi ALL.A) i relatori verificano se il grado di avanzamento del lavoro 
è tale da consentire allo studente la discussione della stessa, firmando l'apposito modulo di 
Conferma Tesi (ALL.B) che deve essere consegnato in Segreteria Studenti, con i seguenti allegati: 
a) libretto d'esami, 
b) frontespizio regolarmente firmato dal relatore della tesi, dall'eventuale correlatore, dal 

docente che segue il progetto, dal docente di indirizzo (se diversi dal relatore), 
c) abstract di 2 cartelle (2.000 battute ciascuna) sull'argomento, fornendo inoltre l'indice e 

una bibliografia sintetica. 
3. Quindici giorni prima dell'esame, entro le date previste, a inviare alla Segreteria Studenti il file 

digitale della tesi, come indicato al punto 2 del presente regolamento. 
Le date per la consegna sono tassative. 
 

4 - Commissione e punteggi 
La Commissione è presieduta dal Direttore, o da un suo delegato (il Presidente di Commissione) ed è 
composta da cinque docenti compresi i docenti relatori, di cui almeno tre in organico. In caso di assenza di 
uno o più membri vengono nominati docenti supplenti. 
 
Possono essere invitati a partecipare ai lavori della commissione in qualità di correlatori, senza diritto di voto, 
esperti e ricercatori esterni 
 
II voto finale, espresso in centodecimi, è pari alla media ponderata dei voti conseguiti negli esami, a cui si 
somma un punto per ogni tre lodi sino a un massimo di tre punti. Alla tesi possono essere attribuiti dalla 



 

 

Commissione fino a un massimo di cinque punti, che partecipano alla formazione del voto finale, dato dalla 
somma della media ponderata e del voto di tesi. 
Nel caso di raggiungimento del punteggio di 110, su proposta del Presidente e su parere unanime della 
Commissione giudicatrice, può essere assegnata la lode nonché la eventuale segnalazione, in casi di assoluta 
e riconosciuta unanime eccellenza, della menzione di “dignità di stampa” della tesi. 
 

5 - Modulistica 
Il presente regolamento è integrato dalla modulistica, approvata dal Consiglio Accademico, per l'iter 
procedurale di ammissione e svolgimento dell'esame finale per il conseguimento del diploma accademico di 
I livello. 

1. ALL. A modulo Richiesta di Tesi. 
2. ALL. B modulo per Conferma Tesi da compilare al termine della sessione di esami precedente alla 

prevista sessione di tesi. 
3. Fac-simile frontespizio per tesi cartacea. 
4. Fac-simile per frontespizio CD tesi per Segreteria. 

 
6 - Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dall'anno accademico 2023/2024.   L'attuale regolamento 
resta in vigore fino alla sessione straordinaria di tesi di dicembre 2023. 

 
 
 

IL DIRETTORE 
F.to Prof. Virgilio Piccari 

 
 

  



NORME REDAZIONALI PER LA STESURA DELLA TESI 
 
 
Questi appunti sono pensati per aiutare gli studenti a citare correttamente le fonti utilizzate 
negli elaborati scritti richiesti per esami o per la prova finale. 
 
 
1. Indicazioni bibliografiche in nota a piè di pagina 
 
La citazione va inserita come nota a piè di pagina (Times New Roman 10 pt). Più 
riferimenti bibliografici nella stessa nota saranno separati da un punto e virgola. 
 
Es. per un libro: 
I. Berlin, Quattro saggi sulla libertà, Feltrinelli, Milano 1989. 
 
Es. per un articolo in un libro che raccoglie articoli di autori vari: 
H. Steiner, Libertà individuale, in I. Carter e M. Ricciardi (a cura di), L’idea di libertà, 
Feltrinelli, Milano 1996. 
 
Es. per un articolo in una rivista: 
G. C. MacCallum Jr., Negative and Positive Freedom, in “Philosophical Review”, 76 
(1967), pp. 312-334. 
 
Es. per i libri tradotti in italiano, si può anche citare la versione originale e il traduttore, 
così: 
I. Berlin, Four Essays on Liberty, Oxford University Press, Oxford 1969, trad. it. di M. 
Santambrogio, Quattro saggi sulla libertà, Feltrinelli, Milano 1989. 
 
 
2. Citazioni ripetute delle stesse opere 
Per le citazioni ripetute si usano le seguenti formule: 
 
ibidem (oppure ibid.) = nello stesso luogo (per una citazione identica a quella nella nota 
precedente). 
 
ivi = nello stesso luogo (per una citazione identica a quella nella nota precedente, ma con 
numeri di pagina diversi). 
 
op. cit. = nell’opera già citata (per citare un’opera già citata, sebbene non nella nota 
precedente). 
 
cit. = come citato precedentemente (per un’opera già citata il cui titolo deve essere 
ripetuto). 
 



idem (oppure id.) = lo stesso autore. 
 cfr.  (dal latino confer, cioè “confronta”) = non si cita direttamente o fedelmente l’autore. 
 
v. / vedi = semplice rimando informativo. 
 
Es.: 
 
1 G. C. MacCallum Jr., Libertà negativa e positiva, in I. Carter e M. Ricciardi (a cura di),  
L’idea di libertà, Feltrinelli, Milano 1996, p. 23. 
 
2 ibid. 
 
3 ivi, p. 25.  
 
4 I. Berlin, The Crooked Timber of Humanity. Chapters in the History of Ideas, Harper 
Collins, London 1991, p. 134.  
 
5 G. C. MacCallum, op. cit., p. 27.  
 
6 I. Berlin, Quattro saggi sulla libertà, Feltrinelli, Milano 1989, pp. 80-84.  
 
7 Id., The Crooked Timber of Humanity, cit., p. 97.  
  
 
 
3. Citazioni bibliografiche complete (per la bibliografia finale) 
 
La bibliografia (in Times New Roman 10 pt), con l’indicazione completa dei testi 
consultati, sarà redatta in ordine alfabetico e inserita alla fine del contributo. 
Per la citazione bibliografica di un volume indicare: cognome e, non separato da virgola, 
nome puntato dell’autore/i, virgola, titolo del testo in corsivo, virgola, editore, luogo di 
pubblicazione nella lingua del testo seguito dalla data senza punteggiatura interposta e 
punto finale. 
Edizioni successive alla prima si indicano ponendo il numero dell’edizione in esponente e 
riportando in parentesi tonda i dati riferiti alla prima edizione. 
 
Es. edizione successiva alla prima (stesso editore): 
S. Boscarino, Sul restauro dei monumenti, Franco Angeli editore, Milano 1987 (1ª ed. 
Milano 1985). 
 
Es. edizione per tipi editoriali diversi rispetto alla prima pubblicazione: 
A. Choisy, Histoire de l’Architecture, Editions Vincent, Fréal Cie, Paris 1964 (1ª ed. 
Gauthier-Villars, Paris 1899), vol. II, pp. 163-181. 
 



C. Brandi, Teoria del restauro, Einaudi, Torino 1977 (1ª ed. Edizioni di storia e letteratura, 
Roma 1963). 
 
Per opera curata da uno o più autori, dopo il nome del/dei curatore/i, aggiungere “a cura 
di” (in parentesi tonde) nella lingua dell’edizione (italiano: a cura di; latino: ed./edd.; 
inglese: ed./eds.; francese: éd.; tedesco: hrsg. von/vom), segue virgola, titolo dell’opera in 
corsivo, virgola, eventuale numero dei volumi, virgola, editore, luogo di pubblicazione 
nella lingua del testo seguito dalla data senza punteggiatura interposta, e punto 
finale.  
 
Per atti di convegno, giornate di studi in onore e cataloghi di mostre indicare anche il titolo 
della pubblicazione. 
 
Es.: 
F. Guidobaldi, A. Guiglia (a cura di), Ecclesiae Urbis, Atti del congresso internazionale di 
studi sulle chiese di Roma IV-IX secolo (Roma, 4-10 settembre 2000), 2 voll., Pontificio 
istituto di archeologia cristiana, Città del Vaticano 2002. 
 
Es. voce di Enciclopedia: 
S. Benedetti, voce Architettura, in Enciclopedia Italiana, 5 appendice (1979-1992), tomo 
A-D, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, Roma 1991, pp. 203-205. 
 
Se il volume appartiene a una collana il titolo di questa e il numero del volume vanno 
riportati in parentesi tonde separati da una virgola, dopo l’indicazione dell’editore. 
 
Segue esempio di citazione bibliografica di articolo pubblicato in un volume 
di una collana: 
A. Esch, Nobiltà, comune e papato nella prima metà del Quattrocento. Le conseguenze 
della fine del libero comune nel 1398, in S. Carocci (a cura di), La nobiltà romana nel 
medioevo, Atti del convegno (Roma, 20- 22 novembre 2003), École française de Rome 
(Collection de l’École française de Rome, 359) Roma 2006, pp. 95- 113. 
 
Per un articolo all’interno di una rivista, dopo l’autore, il titolo in corsivo e la virgola, 
mettere il nome della rivista in tondo tra virgolette basse (« »), dopo la virgola mettere 
“in”, virgola, in numero romano l’annata, virgola, eventuale numero di serie (in numero 
romano preceduto da s. o n. s. per nuova serie), virgola, anno di stampa, virgola, il numero 
del fascicolo in numeri arabi, virgola, le pagine iniziali e finali dell’articolo e punto finale. 
 
Es.: 
A. Pica, in «Costruzioni Casabella», XVI, 1943, 182, pp. 3-6. 
 
G. Carbonara, Restauro fra conservazione e ripristino: note sui più attuali orientamenti di 
metodo, in «Palladio», n.s., III, 1990, 6, pp. 43-76. 
 



4. Citazioni da siti web 
 
Cognome e nome puntato dell’autore, titolo del sito (corsivo), URL completo, data della 
consultazione tra parentesi tonde. 
 
5. Citazioni di fonti 
 
Gli elementi per la citazione di fonti (abbr. ms./mss.) e di documenti (abbr. doc./docc.) 
sono: autore/i, eventuale titolo, data topica (come espressa nel documento), data cronica 
(ricondotta al sistema moderno) e segnatura. 
Si scrive l’eventuale cognome e il nome puntato dell’autore, dopo la virgola segue 
l’eventuale titolo in corsivo e/o l’indicazione del tipo di documento, virgola, date topica e 
cronica, segue la segnatura. 
La segnatura, in parentesi tonde, comprende: la città dove ha sede l’istituto di 
conservazione del documento, fondo di appartenenza e sotto ripartizioni: serie, buste, 
fascicoli, c./cc. (con r per recto e v per verso in corsivo senza punto). Dopo la prima 
citazione è ammesso l’uso di sigle purché si scriva la formula “d’ora in poi” tra parentesi 
quadre. 
 
Es.: 
 
G. Valadier, Il piano di esecuzione delli lavori urgenti da farsi nella chiesa di S. Cesareo in 
Roma, Roma 1821 (Roma, Archivio di Stato, Camerale III, Roma: chiese e monasteri, b. 
1899, fasc. 28, cc. 2r-12v). 
 
6. Immagini 
Le immagini dovranno essere prive di diritto d’autore (o eventuale autorizzazione alla 
pubblicazione) ed inserite all’interno del testo, avendo cura di indicare tutti gli estremi che 
le possano contraddistinguere, in buona risoluzione (300 dpi) e in bianco e nero. 
Nel caso di grafici, massima attenzione deve essere prestata per assicurare la leggibilità 
 
7. Didascalie 
Le didascalie (Times New Roman 10 pt) riportano tutte le indicazioni relative alle 
immagini. 
 
Es.: 
Fig. 1. Eraclea Minoa, teatro greco, situazione odierna (maggio 2011, courtesy/crediti …). 
 
Fig. 2. Roma, Planimetria di P. R. G. con indicazione della variante al tracciato di Corso 
Vittorio Emanuele II (1887), scala originale 1:2000, part. 16 (Archivio di Stato di Roma, 
Fondo Piano Regolatore Generale, b. 24, fasc. 21). 


